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Il pemfigoide mucosinechiante è un disordine autoimmune cronico caratterizzato da 
manifestazioni mucose spesso multiple. Questa rara condizione colpisce prevalentemente 
alcuni organi, quali ad esempio il cavo orale, gli occhi, la cute, i genitali, la mucosa nasale, 
faringea, esofagea e laringea. Presentiamo il caso di un paziente con coinvolgimento 
multiorgano.  
Un uomo di 53 anni è giunto alla nostra attenzione, presso il Dipartimento di 
Otorinolaringoiatria dell'Ospedale San Raffaele di Milano, con diagnosi antecedente di 
pemfigoide mucosinechiante  e una storia clinica di circa 4 anni, caratterizzata da un 
intervento di odontocheratoprotesi all'occhio destro. Il paziente presentava sintomi oculari 
e urinari associati a ostruzione respiratoria nasale e disfonia. All'indagine endoscopica 
nasale era evidente un quadro di rinite crostosa e sinechie diffuse su una mucosa nasale 
pallida e atrofica. L'imaging radiologico confermava la presenza di materiale infiammatorio 
occupante i seni paranasali e le fosse nasali. In fibrolaringoscopia erano presenti una 
sinechia laringea localizzata in sede paracommissurale e una in sede aritenoidea. 
Il paziente è stato sottoposto a chirurgia endoscopica naso-sinusale allo scopo di 
rimuovere il materiale cicatriziale e infiammatorio dai seni paranasali e lisare le sinechie 
con posizionamento di splints parasettali. 
Per quanto riguarda il coinvolgimento laringeo si è deciso di effettuare un follow up stretto 
sulla lesione senza intervenire chirurgicamente.   
Gli splints parasettali sono stati lasciati in sede per circa un anno. Al controllo le vie aeree 
risultavano pervie, senza segni di ostruzione nasale. 
L'approccio endoscopico nel trattamento chirurgico delle forme di pemfigoide 
mucosinechiante con coinvolgimento nasale sembra essere efficace soprattutto se 
associato all'utilizzo di splints nasali a lunga permanenza.  


